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Ai Presidenti 
degli Ordini Provinciali

L O R O   S E D I

Ai  Componenti  il  Comitato  Centrale 
FNOVI
e il Collegio dei Revisori dei Conti

L O R O   S E D I

Via PEC – Via e-mail

Oggetto: Medici veterinari e riforma della riscossione - Obbligo PEC per le notifiche di 
pagamento - Indice Nazionale degli Indirizzi  di Posta Elettronica Certificata 
(INI PEC) - Comunicazioni

Gentile Presidente,

la nota diramata dal Ministero dello Sviluppo Economico recentemente indirizzata a tutti 
gli Ordini e Collegi professionali nonché alle Federazioni Nazionali (e che, ad ogni buon conto, si 
trasmette  nuovamente  in  allegato)  offre  lo  spunto  per  richiamare  l’importanza  per  tutti  i 
professionisti  iscritti  all’Albo professionale  di  ottemperare  all’obbligo  di  dotarsi  di  una 
casella di Posta Elettronica Certificata (PEC).

La nota in commento richiama le novità introdotte dalla riforma del sistema di riscossione 
(Decreto  Legislativo  n.  159 del  24 settembre  2015)  e  quella  riguardante  la  posta  elettronica  
certificata è probabilmente la più innovativa tra le norme introdotte dal decreto.

Ditte  individuali,  società  e  professionisti  iscritti  in  Albi o  elenchi  riceveranno  le 
notifiche  di  pagamento  esclusivamente  tramite  PEC,  all’indirizzo  risultante  dall’Indice 
Nazionale degli Indirizzi di Posta Elettronica Certificata (INI-PEC). 



Lo strumento utilizzato dagli enti creditori (Agenzia delle Entrate, Inps, Comuni, ecc.) per 
riscuotere  i  crediti  vantati  nei  confronti  dei  contribuenti  (persone  fisiche,  ditte  individuali  o 
società in genere) è la cartella esattoriale che attualmente viene inviata tramite posta tradizionale 
ma,  dall’1  giugno  2016  la  notifica  delle  cartelle  esattoriali  ai  predetti  soggetti  avverrà 
esclusivamente utilizzando la casella Posta Elettronica Certificata.

Sono poi previste regole e comportamenti specifici da adottare in base ai problemi che 
potrebbero verificarsi:

• nel caso in cui un indirizzo PEC risultasse non valido, disattivo o non funzionante, la 
notifica verrà depositata presso gli uffici della Camera di Commercio competente per territorio e 
un avviso sarà pubblicato sul sito web della stessa.  Il  destinatario ne riceverà notizia tramite  
raccomandata A/R;

• nel caso in cui la casella PEC risultasse piena, la società incaricata della riscossione 
effettuerà un nuovo invio dopo almeno 15 giorni.  Se anche il  secondo tentativo avesse esito 
negativo, si procederà come nel caso precedente.

Così  illustrata  l’estensione  dell’utilizzo  della  PEC  nelle  procedure  di  notifica  delle 
cartelle  esattoriali,  la  nota del  Ministero dello Sviluppo Economico stigmatizza l’evidenza di  
significativi inadempimenti da parte del mondo ordinistico e chiede la collaborazione di tutti per 
l’implementazione  dell’INI-PEC,  rammentando  che  -  ai  sensi  dell’art.  16,  comma  7bis,  del 
Decreto  Legge  29  novembre  2008  ,  n.  185  -  “l’omessa  pubblicazione  dell’elenco  riservato  
previsto dal comma 7, ovvero il rifiuto reiterato di comunicare alle pubbliche amministrazioni i  
dati previsti dal medesimo comma, costituiscono motivo di scioglimento e di commissariamento  
del Collegio o dell’Ordine inadempiente”.

Desidero  pertanto  rinovarTi  l’invito  a  vigilare  sulla  condotta  degli  iscritti  per  fare  in 
modo che gli stessi siano diligenti nell’attivazione e comunicazione all’Ordine di un indirizzo  
PEC, rilevando che - è bene ribadirlo anche se una logica meramente sanzionatoria non è mai  
stata la fonte ispiratrice dell’azione della FNOVI - la mancata comunicazione della PEC da parte  
degli iscritti è condotta valutabile sotto il profilo disciplinare.

Nel richiamare le numerose comunicazioni già trasmesse in argomento (si richiamano, a 
titolo meramente indicativo ma non esaustivo, la Circolare n. 2/2102; le Circolari n. 3 e 4/2013,  
le  Circolari  2  e  4/2014,  la  Circolare  n.  13/2105)  desidero  con  l’occasione  accennare 
all’operatività messa in campo dalla Federazione che, con continuità e regolarità, adempie - per  
conto degli Ordini provinciali che l’hanno espressamente delegata - quotidianamente alle attività  
di aggiornamento sia dell’Indice Nazionale degli Indirizzi di Posta Elettronica Certificata (INI-
PEC) che raccoglie tutti gli indirizzi PEC dei professionisti presenti sul territorio italiano, che del  
Registro Generale degli Indirizzi Elettronici (ReGIndE) che contiene i dati identificativi nonché 
l’indirizzo  di  posta elettronica  certificata  (PEC) dei  professionisti  iscritti  in  Albi  istituiti  con  
legge.

Anche in questa occasione Ti chiedo di renderTi parte diligente nell’informare i colleghi 
degli sviluppi della problematica commentata in atti e, nel comunicare che i nostri Uffici restano 
a disposizione per i chiarimenti ritenuti necessari, ringrazio fin d’ora per l’attenzione e, certo  
come sempre della Tua fattiva collaborazione, colgo l’occasione per porgere cordiali saluti.

         Il Presidente FNOVI
(Dott. Gaetano Penocchio)

Allegato


